
DUO ΚOINÒO
Renato Finazzi (pianoforte) e Norma Regina Marazzi (flauto)

Si conoscono suonando insieme nel Trio Mandragora, 
scoprendo e sviluppando un’empatia interpretativa che li spinge 
a condividere la loro meraviglia ed entusiasmo. Nasce così il Duo 
Koinòo (fare in comune, comunicare, essere congiunti, dividere 
con altri). Si propongono infatti come tramite tra la musica 
e il pubblico, offrendo le loro interpretazioni in semplicità e 
generosità allo scopo di godere comunemente delle gioie che 
solo la musica può regalare, attraversando ogni barriera e limite 
e superando ogni differenza culturale e sociale, per mettere in 
comunione le anime nel nome della bellezza e della verità.

Programma
AUGUSTA HOLMES (1847-1903) Clair de lune (1896)   

 

MÉL BONIS (1858-1937)  Sonata Op. 64 - Adagio (1904) 

LILI BOULANGER (1893-1918) Nocturne (1911) 

  

CÉCILE CHAMINADE (1857-1944) Concertino per flauto e pianoforte

      Op. 107 (1902)

RI-SCOPRIRE 
GIOVANNI BOLDINI
Una serata con Gianluca Poldi
e interventi musicali del Duo Κoinòo

Venerdì 9 giugno - Ore 21  
AUDITORIUM CENTRO VERDI
Via XXV Aprile - Segrate 

  L’Assessore alla Cultura          Il Sindaco
          Barbara Bianco                       Paolo Micheli



Una serata per vedere 
all’opera un maestro 
della pittura tanto noto 
e amato per i suoi ritratti 
di un’epoca e tanto poco 
osservato nei suoi valori 
pittorici e nella novità 
della sua pittura.

Una serata per essere 
introdotti al segreto 
di Giovanni Boldini, 

un’alchimia ammaliante di istinto e ragionamento, di classicità 
e modernità, di pudore e sfrontatezza, di finito e non finito.

Lo smisurato talento del maestro italiano della Belle Époque 
viene indagato - dall’autore di un recente volume dedicato 
alla tecnica pittorica di Boldini, che sarà presentato in questa 
occasione - anche attraverso gli esiti delle metodologie 
scientifiche di analisi, per arrivare a cogliere come guardava e 
come componeva Boldini.

Ne emerge il ritratto di un artista assai libero nel trattare la 
materia pittorica fin dall’approccio al disegno preliminare, con 
una abilità unica nel costruire le figure direttamente col colore 
quando decideva di stravolgere l’impianto grafico che aveva

predisposto – talora straordinariamente confuso ai nostri 
occhi ma a lui intelligibile, sovrapponendo più momenti 
della realtà che scorreva sotto i suoi occhi quasi in un gioco 
di specchi e inquadrature mobili. Un pittore dedito alla 
ricerca dell’immediatezza, a catturare il momento, in dialogo 
con le idee degli Impressionisti nella loro Parigi, ma con un 
differente approccio. 

Il segreto di Giovanni Boldini, un’alchimia amma-
liante di istinto e ragionamento, di classicità e modernità, 
di pudore e sfrontatezza, di finito e non finito. Lo smisu-
rato talento del maestro italiano della Belle Époque viene 
indagato in questo volume da due esperti tra i maggiori 
dediti allo studio dei materiali e delle tecniche pittoriche, 
aprendo una prospettiva inedita grazie allo studio siste-
matico di decine di opere di diverse collezioni e vari perio-
di. Tra metodologie scientifiche di analisi, storia dell’arte 
e tecniche artistiche si arriva a cogliere come guardava e 
come componeva Boldini.

Ne emerge il ritratto di un artista assai libero nel 
trattare la materia pittorica fin dall’approccio al disegno 
preliminare, con una abilità unica nel costruire le figure di-
rettamente col colore, come quando decide di stravolgere 
l’impianto grafico che aveva predisposto – talora straordi-
nariamente confuso ai nostri occhi ma a lui intelligibile, so-
vrapponendo più momenti della realtà che scorreva sotto i 
suoi occhi quasi in un gioco di specchi e inquadrature mobi-
li. Un pittore che sapeva rispettare i tempi di asciugatura del 
colore alla bisogna, ma che a volte optava per lasciar colare 
la pittura come se l’immagine si sciogliesse, dedito alla ricer-
ca dell’immediatezza pur dopo attento studio a matita e a 
pennello dei suoi soggetti, che fossero donne – non sempre 
le aristocratiche e borghesi di cui qui si disaminano alcuni 
ritratti iconici – o uomini, vedute di Venezia, dettagli di ar-
chitetture o scorci di città e campagne.

Di Boldini la celebre ballerina Cléo de Mérode scris-
se «Ho posato per molti pittori ma non avevo mai visto 
nessuno lavorare come Boldini. Mi guardava un attimo, poi, 
volgendosi verso la tela, vi apponeva un tocco di colore: ogni 
sguardo corrispondeva a un colpo di pennello. Senza smet-
tere di parlare, l’artista dipingeva, dipingeva in continuazio-
ne, con una vivacità e una precisione incredibile, e la tela si 
copriva velocemente di colore. Mai una correzione, mai un 
ripensamento!». Indecisioni e ripensamenti invece non di 
rado esistono, come si dimostra, funzionali alla ricerca della 
forma ritenuta più efficace, dinamica ed elegante insieme, 
viva, ma certo la de Mérode centra il punto: «Il ritratto era 
vivo, la figura sembrava accennata più che definita». 

Alla logica del suggerire più che dettagliare rispon-
de anche il non finito boldiniano, spesso basato sul riuti-
lizzo di precedenti versioni sottostanti mantenendo a vista 
alcune linee delle precedenti stesure e integrandole in un 
modus operandi unico nella sua epoca, con una sensibilità 
prossima ad alcuni grandi artisti a noi contemporanei, tra 
sfocature e messe a fuoco.

Costruito intorno a due saggi portanti che estrapo-
lano dalla ampia banca dati raccolta opportuni percorsi di 
lettura, il libro articola nella seconda parte un focus dedi-
cato ad alcune opere chiave tra quelle esaminate, appro-
fondendone tecnica e conservazione grazie al puntuale 
commento che accompagna una selezione di immagini 
diagnostiche significative, che avvicina l’arte alla scienza. 
Completa il volume un saggio sul restauro di alcuni dipinti 
boldiniani a cura di Francesca Lo Russo e Arianna Splen-
dore, mentre la presentazione è a cura di Francesca Dini, 
tra le massime specialiste del pittore e co-autrice del Ca-
talogo Ragionato.  

FABIo FRezzATo
Storico delle tecniche artistiche ed esperto di chi-

mica strumentale, coordina dal 2003 l’attività del Centro 
Ricerche sul Dipinto della CSG Palladio di Vicenza. Svolge 
attività d’insegnamento presso l’Università di Udine in-
centrata sulla diagnostica applicata ai materiali pittorici e 
al loro uso. Ha inoltre pubblicato numerosi scritti sulla trat-
tatistica e le tecniche esecutive fra Medioevo e ottocento, 
fra cui un’edizione del Libro dell’Arte di Cennino Cennini ba-
sata sui manoscritti fiorentini e i Segreti di arti diverse nel Re-
gno di Napoli (Codice della Biblioteca Marciana IT. III, 10). 

GIANLUCA PoLDI 
Fisico di formazione, ha conseguito un dottorato 

di ricerca in Scienza per i beni culturali (Firenze) e uno in 
Teoria e analisi del testo (Bergamo). Si occupa di analisi 
scientifiche, soprattutto non invasive, per lo studio e la 
conservazione di opere di interesse culturale. Libero pro-
fessionista, ha insegnato presso le università di Milano, 
Verona e Bergamo ed esaminato migliaia di dipinti in mu-
sei e collezioni private in Italia e all’estero, dedicando nu-
merosi studi alla tecnica pittorica di vari artisti, soprattutto 
del XV-XVI e XIX-XX secolo, tra essi Mantegna, Bellini, 
Bramantino, Carpaccio, Lotto, Tiziano, Tiepolo, fino a Se-
gantini, Boccioni, De Chirico, Albers. 
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ISBN 978-88-8435-353-5

Gianluca Poldi (Milano, 1971), laureato in fisica 
all’Università di Milano, ha conseguito un dottorato in 
Scienza per i beni culturali (Firenze) e uno in Lettere 
(Bergamo). Specializzato in analisi scientifiche non invasive 
per l’esame di opere policrome, ha effettuato esami su 
migliaia di dipinti in musei e in collezioni private in Italia e 
all’estero. Ha collaborato con diverse università italiane tra 
cui l’Università degli Studi di Milano, di Verona, di Bergamo e 
di Urbino.
Ha pubblicato oltre duecento tra saggi, libri e articoli 
scientifici inerenti analisi scientifiche e tecnica pittorica, 
con una particolare attenzione ad artisti del XV-XVI secolo, 
specie di area veneta e lombarda, al tardo XIX e alle 
avanguardie italiane.


